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PREFAZIONE

I volumi della collana MiniManuali espongono in sintesi, ma con estrema chiarezza ed 
esaustività, l’intera materia normalmente oggetto di esami universitari, prove di con-
corso e abilitazioni professionali.
In particolare, il presente volume illustra gli aspetti salienti e la disciplina dei diversi 
istituti, aggiornata ai più recenti interventi normativi, ed è caratterizzato dalla presenza 
di diverse rubriche e apparati didattici:
	> ogni capitolo è introdotto da una sintesi esplicativa degli argomenti trattati;
	> nel corso della trattazione è prestata attenzione alla lettura delle norme giuridi-

che al fine di evidenziare lo stretto collegamento tra l’esposizione manualistica e le 
disposizioni di codici e leggi speciali;

	> si ricorre spesso all’uso di box di approfondimento, contenenti ulteriori spunti sul-
la normativa di interesse e i più salienti orientamenti giurisprudenziali;

	> alla fine di ogni capitolo sono riportate Domande di autovalutazione per una im-
mediata verifica degli argomenti studiati, seguite da uno schema finale (“Percorso 
riepilogativo”) che riassume in un percorso di sintesi quanto studiato, consenten-
do di fissare i concetti appresi nella trattazione.

Tra le estensioni online, un software per effettuare infinite esercitazioni sulla materia e 
un video corso di approfondimento sull'autonomia didattica e sul sistema di istruzione 
universitario.
Eventuali aggiornamenti e materiali didattici sono disponibili nell’area riservata a 
cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it, secondo la procedura indicata 
nel frontespizio del volume.

https://edises.it/




INTRODUZIONE 
ALLA MATERIA

La legislazione universitaria è il complesso delle norme che regolano tutti gli aspetti 
giuridici, gestionali e contabili del sistema “Università”.
Nel presente volume l’analisi delle diverse aree tematiche viene affrontata in manie-
ra mirata, in quanto specificamente finalizzata a fornire le conoscenze necessarie per 
sostenere i concorsi banditi dai diversi Atenei per il personale da inquadrare nei ruoli 
amministrativi e contabili.
Il testo analizza in particolare i seguenti argomenti fra i più richiesti ad un attento esa-
me delle banche dati ufficiali: L. 240/2010 (governance, Statuti e regolamenti di Ateneo, 
ordinamento didattico), contabilità economico-patrimoniale applicata alle Università, 
anticorruzione e trasparenza, il sistema di reclutamento del personale docente e non 
docente.
Il testo è altresì aggiornato alle più recenti novità normative, tra cui:
	> il D.M. 15-1-2025, n. 34, che ha modificato, revisionato e aggiornato i Principi contabili e 

schemi di bilancio in contabilità economico-patrimoniale per le Università;
	> il D.Lgs. 31-12-2024, n. 209, recante disposizioni integrative e correttive al nuovo Codice dei 

contratti pubblici;
	> il D.M. 6-12-2024 (cd. «Decreto Università Telematiche»), che ha introdotto standard più 

rigorosi per l’erogazione della didattica a distanza;
	> il D.M. 4-7-2024, n. 931, che ha ridefinito i criteri generali per il riconoscimento dei crediti 

formativi universitari extracurriculari;
	> il D.M. 2-5-2024, n. 639, che ha provveduto alla determinazione dei gruppi scientifico-disci-

plinari, nonché alla razionalizzazione e all’aggiornamento dei settori scientifico-disciplinari;
	> il D.M. 2-3-2024, n. 19 (cd. «Decreto PNRR», convertito dalla L. 56/2024), recante disposi-

zioni urgenti in materia di formazione superiore e ricerca;
	> i DD.MM. 19-12-2023, nn. 1648 e 1649, che hanno definito le nuove classi di laurea, di lau-

rea magistrale e di magistrale a ciclo unico.

https://dd.mm/


Ad. Gen.	 Adunanza Generale
Ad. Plen. 	 Adunanza Plenaria
all. 	 allegato/i/e
App. 	 Corte di Appello 
art. /artt.	 articolo/articoli
cap.	 capitolo
Cass.	 Cassazione
Cass. civ. 	 Cassazione civile
Cass. pen. 	 Cassazione penale
c.c. 	 codice civile
cd./cc.dd.	 cosiddetto/cosiddetti
C.d.S. 	 Consiglio di Stato
CE	 Comunità europea
CEE	 Comunità economica europea
CEDU 	 Convenzione europea dei dirit-

ti dell’uomo
cfr.	 confronta
cit. 	 citato/a
co. 	 comma/commi
Cons. Stato	 Consiglio di Stato
conv. 	 convertito/a/i/e
Corte cost. 	 Corte costituzionale
Corte EDU 	 Corte Europea dei diritti 

dell’Uomo
Cost. 	 Costituzione
c.p. 	 codice penale
c.p.c. 	 codice di procedura civile
c.p.m.g. 	 codice penale militare di guer-

ra
c.p.m.p. 	 codice penale militare di pace
c.p.p. 	 codice di procedura penale
disp. att. 	 disposizioni di attuazione
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D.M. 	 decreto ministeriale
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D.P.R. 	 decreto del Presidente della 
Repubblica

etc. 	 eccetera
G.A. 	 giudice amministrativo
G.O. 	 giudice ordinario
L. 	 legge
L. cost. 	 legge costituzionale
L. fall. 	 legge fallimentare
n. 	 numero
ord. 	 ordinanza
ord. penit.	 legge sull’ordinamento peni-

tenziario
P.A. 	 pubblica amministrazione
par. 	 paragrafo
p.u. 	 pubblico ufficiale
R.D. 	 Regio decreto
sent. 	 sentenza
sez. 	 sezione
sez. lav.	 sezione lavoro
sez. un. 	 sezioni unite
ss. 	 seguenti 
St. Lav. 	 Statuto dei lavoratori
TAR	 Tribunale amministrativo 

regionale
TFUE	 Trattato sul funzionamento 

dell’Unione europea
Trib. 	 Tribunale
T.U. 	 Testo unico
TUE	 Trattato sull’Unione europea
TUEL	 Testo unico degli enti locali
TULPS	 Testo unico delle leggi di pub-

blica sicurezza
UE	 Unione europea
v.	 vedi
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Capitolo 4 
Governance e strutture organizzative  
di Ateneo 

IN SINTESI

La riforma Gelmini attuata con la L. 240/2010 ha riformato il sistema universitario, 
modificandone l’organizzazione e la struttura di governo e incentivandone la qualità 
e l’efficienza. In proposito, gli atenei, nel rispetto della loro autonomia statutaria, han-
no nominato apposite Commissioni che si sono occupate della revisione dei testi degli 
Statuti al fine di recepire in modo puntuale le novità introdotte dalla legge. Nelle dispo-
sizioni statutarie dei singoli atenei viene delineato l’impianto fondamentale del siste-
ma di governo che è rappresentato dal Rettore, dal Senato Accademico, dal Consiglio 
di Amministrazione, dal Nucleo di Valutazione con funzioni di controllo sulla gestione e 
dal Collegio dei Revisori dei conti con funzioni di controllo di legittimità e di regolarità 
amministrativa; dal Direttore generale che esplica l’attività di complessiva gestione e 
organizzazione dei servizi, delle risorse strumentali e del personale tecnico-amministra-
tivo dell’Ateneo. Di seguito un’analisi approfondita del sistema di governance appena 
descritto.

4.1  I limiti dell’autonomia organizzativa
L’autonomia accademica si traduce in definitiva nel diritto di ogni singola Università a 
governarsi liberamente attraverso i suoi organi e, soprattutto, attraverso il corpo dei 
docenti nelle sue varie articolazioni.
Fino all’avvio del processo autonomistico la disciplina organizzativa degli atenei era 
contenuta nel R.D. 31-8-1933, n. 1592, nonché in alcuni atti normativi successivi tra 
cui il D.P.R. 382/1980. Con la L. 168/1989 l’organizzazione accademica, benché vin-
colata dalla legge al rispetto di determinate condizioni, è stata sottratta alla diretta 
disciplina legislativa e rimessa a quella statutaria.
L’attribuzione della competenza in materia di organizzazione universitaria agli Sta-
tuti dei singoli atenei ha determinato, innanzitutto, la diversificazione della stessa 
organizzazione non solo mediante l’istituzione di nuovi organi, ma altresì il riconosci-
mento e l’attribuzione a questi ultimi di nuove funzioni. Tutto ciò anche in relazione 
al bisogno di attribuire un ruolo a quelle figure che, benché strutturali dell’organizza-
zione universitaria (ad es., i professori associati ovvero i ricercatori), non avrebbero 
potuto assumere alcuna funzione nel governo dell’università, proprio in relazione ai 
vincoli posti dall’osservanza delle norme sullo stato giuridico del personale docente, ri-
cercatore e non docente (art. 16, co. 4, lett. d), L. 168/1989).
Successivamente, nel quadro del complessivo processo di riordino della pubblica am-
ministrazione, è stato significativo l’apporto della L. 30-12-2010, n. 240, che ha stabili-
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to sostanzialmente la necessità di uniformare gli Statuti in materia di organizzazione 
e di organi di governo delle Università e ha fissato dettagli e criteri da seguire. 
L’art. 2 interviene, in particolare, sugli organi e l’articolazione interna delle Università 
statali, nell’ottica del bilanciamento dei poteri, di una più precisa definizione delle re-
sponsabilità e della valutazione dei risultati ed efficacia gestionale.
I limiti sono autoqualificati dalla legge come “principi e criteri direttivi”, secondo una 
tecnica molto vicina a quella della delega legislativa. La legge rinvia alla fonte sta-
tutaria la definitiva disciplina degli organi di ateneo e dell’articolazione interna, ma 
interpreta in modo estensivo il potere di fissare i limiti: non solo esterni al potere 
statutario, ma altresì interni, con la puntuale predeterminazione del contenuto della 
futura disciplina statutaria.
In argomento, ancora, ha assunto rilievo decisivo la decisione della Corte costituzio-
nale, nella sent. 9-11-1988, n. 1017, che ha stabilito che il diritto di darsi ordinamenti 
autonomi è riconosciuto dalla Costituzione alle “istituzioni di alta cultura, università 
ed accademie” non in modo pieno ed assoluto, ma “nei limiti stabiliti dalle leggi dello 
Stato”. Si tratta, cioè, di un’autonomia che “lo Stato può accordare in termini più o 
meno larghi, sulla base di un suo apprezzamento discrezionale”, sempreché quest’ul-
timo “non sia irrazionale” (Corte cost., sent. 145/1985).
Nessun dubbio, inoltre, può esserci – puntualizzano i giudici della Consulta – sul fatto 
che l’ultimo comma dell’art. 33 della Costituzione sia strettamente collegato al primo 
comma dello stesso articolo, poiché la libertà di ricerca e di insegnamento non può es-
sere disgiunta dal potere di autodeterminazione riguardo all’ordinamento degli studi, 
alle discipline da insegnare ed alla scelta dei docenti.
Si richiama al riguardo il primo dei principi fondamentali della Magna Charta delle 
Università europee, sottoscritta a Bologna nel 1988, laddove proclama che l’Univer-
sità “è un’istituzione autonoma che produce e trasmette criticamente la cultura median-
te la ricerca e l’insegnamento. Per essere aperta alle necessità del mondo contemporaneo 
deve avere, nel suo sforzo di ricerca e d’insegnamento, indipendenza morale e scientifica 
nei confronti di ogni potere politico ed economico”.
Ciò non significa, peraltro, che la libertà di ricerca e di insegnamento del docente uni-
versitario si identifichi con l’autonomia dell’istituzione cui egli appartiene. Il vero è 
che l’autonomia universitaria si esprime non solo nel tutelare l’autodeterminazione 
dei docenti, ma anche nel demandare agli organi accademici l’ordinamento dell’istitu-
zione e la conduzione della stessa. 

4.2  Gli organi necessari e l’autonomia negoziata
Quanto agli organi dell’Università la legge Gelmini ha imposto la costituzione di ben 
sei organi necessari: i tre organi generali di governo (Rettore, Senato accademico e 
Consiglio di amministrazione), il Collegio dei revisori dei conti, il Nucleo di valutazio-
ne, il Direttore generale.
Per ciascuno di questi organi sono definite le principali attribuzioni, la composizione 
(per gli organi di governo), le procedure di formazione (elettiva o per nomina), la dura-
ta in carica, la reiterabilità dei mandati, il regime delle ineleggibilità e incompatibilità.
Si noti, poi, che la legge non si è limitata ad aprire una possibile nuova fase statutaria 
per le Università, ma ha imposto la revisione degli statuti, assegnando alle Università 
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un termine per provvedere (sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge, ov-
vero il 29-1-2011) e attribuendo uno speciale potere sostitutivo del Ministro in caso 
di mancata approvazione (lo statuto è approvato da una commissione di tre membri 
nominata dal Ministro).
Il modello ora sommariamente descritto è destinato ad applicarsi in tutte le Universi-
tà pubbliche in modo uniforme. Alcune Università, tuttavia, possono accedere a forme 
di organizzazione speciale. Il legislatore ha infatti previsto la possibilità di “sperimen-
tare propri modelli funzionali e organizzativi, ivi comprese modalità di composizio-
ne e costituzione degli organi di governo e forme sostenibili di organizzazione della 
didattica e della ricerca su base policentrica, diverse da quelle indicate nell’articolo 
2 L. 240/2010”. Per l’individuazione delle Università “speciali”, deve provvedersi at-
traverso accordi di programma tra le singole Università. Con decreto del Ministero 
dell’università e della ricerca di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze 
sono definiti i criteri per l’ammissione alla sperimentazione e le modalità di verifica 
periodica dei risultati conseguiti, fermo restando il rispetto del limite massimo delle 
spese di personale.

4.3  Il Rettore 

4.3.1  Nomina e funzioni
L’art. 2 L. 240/2010 ripartisce i poteri in ambito universitario assegnando quelli di 
indirizzo generale alla figura del Rettore e quelli gestionali alle figure dirigenziali. Il 
Rettore ha la rappresentanza legale dell’Università e svolge le funzioni generali di 
indirizzo, di iniziativa e di coordinamento delle attività scientifiche e didattiche. Pre-
siede le sedute del Senato accademico e del Consiglio di amministrazione.
Al Rettore competono inoltre:
	> la responsabilità del perseguimento delle finalità dell’Università secondo criteri di 
qualità e nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza, trasparenza e promozione del 
merito;

	> la funzione di proposta del documento di programmazione triennale di ateneo, an-
che tenuto conto delle proposte e dei pareri del Senato accademico, nonché della 
funzione di proposta del bilancio di previsione annuale e triennale e del conto con-
suntivo;

	> la funzione di proposta del Direttore generale;
	> la funzione di iniziativa dei procedimenti disciplinari;
	> ogni altra funzione non espressamente attribuita ad altri organi dallo Statuto.

Il Rettore è eletto fra i professori ordinari a tempo pieno in servizio presso le uni-
versità italiane, dura in carica 6 anni accademici, e svolge un unico mandato non 
rinnovabile. In precedenza era invece prevista una durata della carica pari a 4 anni e 
la possibilità di un secondo mandato. Il Rettore eletto viene nominato con decreto del 
Ministro dell'università e della ricerca.
Ogni 6 anni, a partire dai tre mesi e non oltre sei mesi antecedenti la scadenza del 
mandato del Rettore in carica, il decano dei professori ordinari dell’Università (o, in 
caso di sua assenza o impedimento, il Prorettore scelto fra i professori di ruolo ordi-
nari o straordinari che lo sostituisce a tutti gli effetti) indice le elezioni del Rettore, 
provvedendo anche alla costituzione del seggio elettorale. Qualora risulti eletto un 
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professore appartenente ad altro ateneo, l’elezione si configura anche come chiamata 
e concomitante trasferimento nell’organico dei professori della nuova sede, comportan-
do altresì lo spostamento della quota di finanziamento ordinario relativa alla somma 
degli oneri stipendiali in godimento presso la sede di provenienza del professore stes-
so. Il posto che si rende in tal modo vacante può essere coperto solo in attuazione delle 
disposizioni vigenti in materia di assunzioni.
L’elezione richiede nelle prime tre votazioni la maggioranza assoluta, il mancato rag-
giungimento della stessa si risolve attraverso il sistema del ballottaggio fra i due can-
didati che abbiano ottenuto il maggior numero di voti nella terza votazione.
Previa intesa con il Governo, il Ministro può revocare il Rettore per gravi motivi, e 
in tali circostanze sarà il Corpo accademico, composto da professori ordinari e fuori 
ruolo a procedere a nuove elezioni.

4.3.2  Poteri disciplinari del Rettore 
È previsto all’art. 10 L. 240/2010 che presso ogni Università sia istituito un Collegio 
di disciplina (composto esclusivamente da professori universitari in regime di tem-
po pieno e da ricercatori a tempo indeterminato in regime di tempo pieno, secondo 
modalità definite dallo Statuto), competente a svolgere la fase istruttoria dei proce-
dimenti disciplinari e ad esprimere in merito parere conclusivo. Il collegio opera se-
condo il principio del giudizio fra pari, nel rispetto del contraddittorio. Viene, tuttavia, 
devoluta al Rettore la sanzione della censura.
La censura in particolare è una dichiarazione di biasimo per mancanza ai doveri d’uffi-
cio o per irregolare condotta, che non costituiscano grave insubordinazione e che non 
siano tali da ledere la dignità e l’onore del professore. Le altre sanzioni si applicano, 
secondo il criterio di progressività e proporzionalità, in caso di grave insubordinazione, 
mancanza ai doveri d’ufficio che rivesta i caratteri dell’abitualità, abituale irregolarità 
di condotta e atti in genere, che comunque ledano la dignità e l’onore del professore.
Compete inoltre anche al Rettore la giurisdizione disciplinare sugli studenti che 
si esercita anche per fatti compiuti dagli studenti fuori della cerchia dei locali e sta-
bilimenti universitari, quando essi siano riconosciuti lesivi della dignità e dell’onore, 
senza pregiudizio delle eventuali sanzioni di legge. L’ammonizione viene fatta verbal-
mente dal Rettore o Direttore, sentito lo studente nelle sue discolpe (art. 16 R.D.L. 
20-6-1935, n. 1071, convertito dalla L. 78/1936).

4.4  Il Senato accademico 
Il Senato accademico è l’organo collegiale rappresentativo delle diverse componenti 
dell’Università e ha compiti di regolazione, di coordinamento, consultivi e propositivi. 
In particolare il Senato:
	> approva il regolamento generale di Ateneo e, previo parere favorevole del Consi-
glio di amministrazione, il codice etico, i regolamenti in materia di attività didattica 
e scientifica, le modifiche di Statuto;

	> formula proposte e esprime pareri obbligatori in materia di didattica, di ricerca 
e di servizi agli studenti, in ordine alla attivazione, modifica o soppressione dei di-
partimenti, delle strutture e dei corsi;
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	> dà pareri obbligatori sul documento di programmazione triennale, sui docu-
menti di bilancio preventivi e consuntivi, sulle convenzioni e i contratti; svolge fun-
zioni di coordinamento e di raccordo con i dipartimenti e con le scuole e sovrintende 
alla programmazione didattica annuale dei corsi di studio.

Il Senato, su iniziativa di almeno un terzo dei componenti e con delibera adottata a 
maggioranza di almeno due terzi degli stessi, può proporre al corpo elettorale una 
mozione motivata di sfiducia al Rettore, non prima che siano trascorsi due anni 
dall’inizio del suo mandato. 
L’organo è composto da un numero di membri proporzionato alle dimensioni dell’ate-
neo non superiore alle 35 unità, compresi il Rettore e una rappresentanza elettiva 
degli studenti; con docenti di ruolo per almeno due terzi almeno un terzo dei quali 
direttori di dipartimento, eletti in modo da rispettare le diverse aree scientifico-di-
sciplinari dell’ateneo. Il mandato, rinnovabile per una sola volta consecutivamente, è 
di quattro anni, mentre quello degli studenti è di due. 

4.5  Il Consiglio di amministrazione
Il Consiglio di amministrazione è l’organo di governo, di indirizzo strategico e di con-
trollo dell’Università. Il Consiglio in particolare:
	> adotta il regolamento di ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità;
	> approva i bilanci annuali e pluriennali di previsione e il conto consuntivo; 
	> vigila sulla sostenibilità finanziaria delle attività;
	> delibera, previo parere del Senato o su sua proposta, l’attivazione, modifica o sop-
pressione dei dipartimenti e delle Scuole, dei corsi e delle sedi; 

	> approva le proposte di chiamata formulate dai dipartimenti;
	> ha competenza disciplinare sui docenti; 
	> approva la programmazione finanziaria annuale e triennale e la programmazione 
del personale; 

	> conferisce l’incarico di Direttore generale;
	> stabilisce il fabbisogno organico del personale tecnico-amministrativo.

Il Consiglio di amministrazione può essere formato da un numero massimo di 11 com-
ponenti, inclusi il Rettore, componente di diritto, ed una rappresentanza elettiva degli 
studenti; esclusa la rappresentanza degli studenti, la designazione o la scelta degli altri 
componenti, secondo modalità previste dallo statuto, avviene fra candidature indivi-
duate, anche mediante avvisi pubblici, fra personalità italiane o straniere in possesso di 
comprovata competenza in campo gestionale ovvero di un’esperienza professionale di 
alto livello con una necessaria attenzione alla qualificazione scientifica culturale. Per la 
nomina è prescritta l’osservanza del principio costituzionale delle pari opportunità tra 
uomini e donne nell’accesso agli uffici pubblici. È importante sottolineare la presenza, 
introdotta dalla legge Gelmini, di componenti esterni che possono provenire da settori 
istituzionali, economici e manageriali del contesto sociale in cui l’Università si colloca.
Il Consiglio di amministrazione dura in carica per un termine stabilito in sede statu-
taria e comunque non superiore a quattro anni, ad eccezione del mandato rappre-
sentativo degli studenti che è di durata biennale; il mandato è rinnovabile per una sola 
volta. La legge Gelmini ha previsto inoltre la possibilità di prevedere il rinnovo non 
contestuale dei diversi membri del Consiglio di amministrazione al fine di garantire 
un rinnovo graduale dell’intero Consiglio.
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APPROFONDIMENTI • La natura tecnica dell’organo 
Il Ministero aveva contestato la legittimità della procedura elettorale adottata in alcuni atenei non 
prevedendo la legge Gelmini meccanismi elettivi. Ma il TAR, accogliendo le motivazioni addotte 
da un ateneo piemontese, ha precisato che l’Università può liberamente prevedere meccanismi 
di elezione da parte delle proprie componenti e che tale scelta non compromette la tecnicità del 
Consiglio di amministrazione (cfr. TAR Piemonte Torino, sez. I, sent. 30-8-2012, n. 983).
Si è osservato come nella L. 240/2010 il legislatore abbia effettuato un riferimento esplicito 
alle elezioni con riferimento agli organi (il Rettore, il Senato accademico, i rappresentati degli 
studenti) che ha reputato necessitare di una legittimazione particolarmente forte, per la cui no-
mina ha conseguentemente ritenuto opportuno assicurare un ampio coinvolgimento del corpo 
elettorale. La circostanza che, invece, il legislatore non abbia fatto riferimento a meccanismi 
di tipo elettivo per la nomina dei membri tecnici del Consiglio di amministrazione indica sem-
plicemente che il legislatore non ha ritenuto necessario fornire tale organo di una particolare 
legittimazione esterna, il che denota, unitamente alla comprovata esperienza di cui devono dare 
prova i candidati alla carica di membro del Consiglio di amministrazione, che il legislatore ha 
inteso attribuire a tale organo una natura più tecnica e meno politica. Questa ultima, tuttavia, 
non determina l’impossibilità di ricorrere a meccanismi di tipo elettivo per la scelta dei compo-
nenti di tale organo, stante che – come già precisato – i meccanismi di tipo elettivo sono og-
gettivamente idonei ad assicurare sia le funzioni rappresentative e partecipative, sia a svolgere 
un ruolo meramente selettivo. Da questo punto di vista il fatto che la L. 240/2010 usi i termini 
“designazione” e “scelta”, con riferimento alla nomina dei membri del Consiglio di amministra-
zione, indica semplicemente che il legislatore ha inteso lasciare gli atenei liberi di gestire tali 
nomine secondo le modalità ritenute più idonee: ed infatti l’art. 2, co. 1, lett. i), L. 240/2010 fa 
salve, per la designazione dei membri tecnici dei Consigli di amministrazione delle Università, le 
“modalità previste dallo statuto”, senza ulteriore specificazione.

4.6  Il Nucleo di valutazione 
Tale organo esercita le funzioni di valutazione interna dell’efficienza, dell’efficacia e 
della qualità della gestione amministrativa, anche sulla base degli indicatori indivi-
duati dalle commissioni paritetiche docenti-studenti, delle attività didattiche e di ri-
cerca, e degli interventi di sostegno al diritto allo studio e, in raccordo con l’attività 
dell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca 
(ANVUR), svolge funzioni relativamente alle procedure di valutazione delle strut-
ture e del personale, al fine di promuovere nelle Università, in piena autonomia e 
con modalità organizzative proprie, il merito e il miglioramento della performance 
organizzativa e individuale.
Circa la composizione ne fanno parte soggetti di elevata qualificazione professiona-
le in prevalenza esterni all’ateneo, il cui curriculum è reso pubblico nel sito internet 
dell’Università; il coordinatore può essere individuato tra i professori di ruolo 
dell’ateneo. Il numero dei membri, che deve essere non inferiore a 5 e non superiore 
a 9, ai sensi dell’art. 1 L. 370/1999, è stabilito dallo Statuto.
L’organo gode di ampia autonomia operativa e ha diritto di accesso ai dati e ai docu-
menti dell’ateneo. Ampia autonomia è altresì prevista circa la durata della carica e la 
rinnovabilità del mandato.
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